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.A.VVISO.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanati in forza del R. decreto 13
ottobre 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
porto dei vaglia postali ordinari e telegrafici
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta uficiale ,, e a, saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tesimi 5.
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ditamento di notaio - Smarrimento di ricevuta - Direziono
generale del tesoro: Prezzo del cambio poi certificati di pa-
gamento dei dati doganaN di importazione - Ministero
dell' industria, del commercio e del lavoro: Media dei
esmoi secondo le comunicazioni delle Pfarge indicate nel
decreto Ministèriale f* settembre 19£4.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaos della guerra - Cronaoa italiana - Tolegranuni
dell'Agenzia Stefani - Notizie varie - Insersioni,

BoxxARIo

PARTE UFFICIALE.

Leggi e dooroti: Decreto Luogotonenziale n. 864 col quale,
per tutta la durata della guerra, le disposizioni dell'art. I
del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 902, sono
estese af sudditi ed enti degli ßtati nemici e degli Stati al-
leati di paesi nemici, e viene data facoltà al Governo di

applicare ai detti ßtati fart. 2 del decreto medesimo nonchè
altri provvedimenti a titolo di ritorsione o di rappresaglia -
Decreto Luogotenenziale n. 849 riguardante la sostitu-

Zione provvisoria dei membri delle Commissioni delle impo-
ste dirette chiamati alle armi - Decreto Luogotenenziale
n. 854 col quale l' Amministrazione delle scuole elementari

e popolari del comune di Patti è affidata al Consiglio scola-
stico di Messina - Dooreto Luogotenenziale n. 861 col

quale vengono estese alla Tripolitania, Cirenaica, Eritrea e

ßomalia italiana le disposizioni contenute nell'art. i dell'al-
legato A, al R. decreto 31 maggio 1916, n. 695 - Decreto

Luogotenenziale n. 862 col quale viene concessa una spe-
ciale indennità alle truppe del corpo operante in Albania -
Decreto Iluogotenenziale n. 863 che autorizza il ministro
della marina a mantenere in esercisio il Batipedio di Via-

reggio - Decreto Luogotenenziale n. 860 riflettente esen-
gione dalle tasse postali - Deereto Luogotenenziale che

approva la tariffa di assicurazione temporanea in caso di

morte ed il relativo tipo di polizza - Ministero dell'in-

torno: Disposizzoni nel personale dipendente - Ministero
di grazia e giustizia e dei culti: Disposizioni nel perso-
pale dipendente - Ministero delle poste e dei telegrafl:

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRJiTI
13 numero 804 della raccolta ufßeiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 67i ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e

culti, di concerto col ministro degli afari esteri e col
ministro di industria, commercio e lavoro, nonchò dello
colonie ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f.

Con efetto dalla pubblicazione dol proselito decreto
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sino a tutta la durata della guerra le dispõÅizioni del-
I'art. 1° del Nostro decreto $4 giugno 1915, n. 902, sono
estese ai sudditi di tutti gli Stati nemici e degli Stati
alleati di paesi nemici e agli enti o persone residenti
in territorio, originario od occupato, di Stati nemici o
alleati con paesi nemici.

Art. 2.

A titolo di ritorsione o di rappresaglia, e quando dal
Governo del Re sia ritenuto opportuno, potra essere

esteso a tutti gli Stati nemici e agli alleati degli Stati
nemici l'art. 2 del citato nostro decreto 24 giugno 1915,
n. 302, con decreti Reali .geoerali o. speciali, su pro-
posta del ministro di grazia e giustizia, di concerto col
ministro dëgli ästeri, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri.

Art. 3.

Le facoltà concesse al ministro di grazia e giustizia
col Nostro decreto 13 aprile 1916, n. 451, circa even-

tuali provvedimenti a carico di sudditi di Stati nemici
¼¾i ýersone o di enti che risiedano neÌ terrftorio di
paesi nemici, sono conferite allo stesso ministro per
quanto concerne i sudditi di Stati alleati di paesi no-
mici, a le persone o gli enti che risiedano nel terri-

torio, originario od occupato, di Stati aÚ¾ati con paesi
nem101.

Art. 4.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della
sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggl
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sfpätti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - SAconi - SONÑlNO -

Da Nava - Cox.osmo.

Visto, 15 pargariging: SAcom.

Il numero 849 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE IIÏ

yr grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

III virtù dell'autorità a Noi delegata e delle facoltà
conferite al Governo del Re dalla legge 22 maggio
1915, n. 671 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze ;

Abbiamo debretat& e decretiamo •

Articolo unico.

I membri effettivi, supplenti ed aggiunti delle Com-
missioni amministrative di 16 e 26 istanza per la riso-
luzione delle controvei•sie in materia di imposte dirette
e di cui agli articoli 43 e 46 della legge 24 agosto 1877,
n. 4021, chiamati alle armi, potranno essere tegnpora-
neamente sostituiti.
I membri così nominati rimangono in carica fino a

tre mesi dopo la conclusione della pace, o ilio alla
cessazione dalla carica dei. membri chiamati alle armi,
quando questa si verifichi prima della scadenia del
termine suddetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a ohinnque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - DANRO.

Visto, Il guardasigilli: SAccin.

Il amoro 8¾ della raccolto u/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENONÁ
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

por grazia 41 Dio e per yolontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Viste le leggi 4 giugno 1911, n. 487 e 20 marzo

1913, n. 206;
Veduta la legge 24 dicembre 1914, n. 1448, che pro-

roga i termini stabiliti dall'art. 87 della legge'4 giu-
gno 1911, n. 487 suddetta;
Veduti i decreti Reali 29 marzo1914, n. 893, 04 gen-

naio 1915, n. 256, e il decreto Luogotenenziale Aluglio
1913, n. 1231, con i quali l' amministražiöne delle
scuole elementari e popolari della provincia di Mes-
sina è affidata al Consiglio scogstico, ganne che per
il comune di Patti indicato nell'unito elenco
Visto il regolamento approvato con R, decreto

1° agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati dall'ufficio scolastico in applicazione döll'art. 1°
dello stesso regolamento; le deliberazioni Ïg quali
viene determinato l'ammontare del contril¿nto da ver -
sarsi annualmente dal Comune stesso alla tëaoreria
dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge ;

Vista la deliberazione o la domanda del oomune
di Patti, capoluogo di circondario, riconosciute rego-
lari dal 1\finistero a norma degli articoli 4, 19 e 11
del citato regolamento del 1° agosto 1913, n. 830;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
la púbblica istruzione, di concerto con il ministro
del tesoro ;

'

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i.

L'amministrazione deRe scuole elementari e popolari
Ëel comune di Patti, della provincia di Messina, indi-
cato nell'elenco annesso al presente decreto e fir-

mato, d'ordine Nostro, dai ministri della pubblica
istruzione e del tesoro, è affidata al Consiglio scolastico
della stessa Provincia a tutti gli efetti deRa legge 4 gin-
gno,19tt, n.. 487, e dei regolamenti pubblicati per l'ap-
plicazione della stessa legge, a cominciare dal 1° lu-

glio 1916.
Art. 2.

È approvata la liquidazione dei contributi che il co-
mune di Patti deve annuaÍmente versare alla teso-
reria dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4

giugno 1911, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito
nella somma indicata nell'elenco di cui al precedente
articolo, salve le vàriäzioni ohe pottanno eventual-

ente essere apportate alla somma così determinata

per efétto dell' applicazione dello stesso art. 17 (ul-
timo comma) e dell'art. 93 (ultimo comma) della citata
logge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto, a

noraía dell'ärt.1, à pure indicato il numero dei maestri
6 delle sonole amministrate dai Comuni alla data del

presente d,ecreto.
Art. 3.

Agli eñetti dell'art. 9 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefetto della provincia di Messina emanera con le

norme previste dall'art. 80 del regolamento approvato
con R. decreto in data 1° agosto 1918, n. 930, il de-
creto previsto dallo stesso articolo, entro il mese di

luglio 1916, ordinando che il rilascio delle delegazioni a
garanzia del versamento del tesoro dei contributi an-
mmli che lo Stato deve corrispondere per conto del

comune di Patti all'Amministrazione scolastica provin-
ciale,. sia efettuato entro il mese di agosto successivo.

Art. 4.

Il bilancio dell'Amministrazione~scolastica provin-
ciale per la provincia di Messina, per l'esercizio finan-
ziario 1916-917, comprendera le entrate e le spese
relative al comune di Patti per l'intero esercizio finan-
ziario citato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

Giurro - Uncao.
Vistö, R guardasigini: sACCHI.

D numero 881 dena raccoua ugleiale deus geppi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale d,i Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth delIë Näsione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
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Vista leilegge 22 minggio 1915, n. 671, che concede

poteri straordinari al Governo del Ro;
Visto Yalledato A del R. decreto 31 maggio 1916,

n. 695, col quale viene raddoppiato con effetto dal 1°

luglio 1916, e con le eccezioni ivi previste il contributo
straordinario di guerra di un centesimo per lira sta-
bilito dall'art. I del R. decreto 21 novembre 1915, nu-
mero 1643;
Visto il Nostro decreto i4 dicembre 1915, n. 1845,

col quale furono estese alla Tripolitania, Cirenaica,
Eritrea e Somalia italiana le dispopizioni contenute nel
2° comma del citato art. I, e in quanto applicabili, le di-
sposizioni dei successivi articoli dell'allegato A del
R. decreto 21 novembre 1915;
Cásiderata l'opportunità di rendere applicabile an-

ohe nelle Colonie il raddoppiamento del contributo
straordinario ora sancito che colpisce parte dei paga-
menti di somme contemplati nelle disposizioni già estese
alle Colonie medesime ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Le disposizioni contenute nell'art. I dell'allegato A
al R. decreto 31 maggio 1916, n. 695 sono estese alla

Tripolitania, Cirenaica, Eritrea e Somalia italiana con

efetto dal 1° luglio 1916.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare-

Dato a Roma, addì 29 giugno 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - Û0LOSIMO.
Visto, D guardasiguu : saccav.

Considerate le condizioni in cui si trovano le truppe
del corpo medesimo e la necessità di corrispondere
loro uno speciale indennizzo fino a che perdurino le
attuali difficoltà economiche locali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra, di concerto con quello del te-
soro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Alle truppe del corpo speciale oltre Adriatico (Al-
bania) è dovuta in aggiunta agli altri assegni di cui
sono ora provviste, una indennità giornaliera nella
seguente misura :

Tenente generale comandante del corpo, L. 9.
Tenente generale, L. 5.
Maggior generale, L. 4.
Colonnello, L. 2,50.
Tenente colonnello, maggiore e primo capitano, L. 2.
Capitano, L. 1,50.
Tenente e sottotenente, L. i.
Maresciallo, maresciallo d'alloggio dei carabinieri

Reali, maestro d'arme di qualunque grado e classe,
L. 0,50.
Sergente maggiore, brigadiere dei carabinieri Reali,

L. 0,35.
Sergente, vice brigadiere dei carabinieri Reali, L. 0,20.
Appuntato dei carabinieri e carabiniere, L. 0,10.
Caporale maggiore, caporale, soldato, allievo cara-

biniere, carabiniere aggiunto, L. 0,05.

.
Art. 2.

L'indennità di cui all'articolo precedente à dovuta
nella stessa misura, secondo l'assimilazione dei gradi,
al personale civile addetto al corpo speciale.

Art. 3.

E numero 80'! della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;

Visto il R. decreto 23 maggio 1915, n'j 677, concer-
nente le indennità per le truppe in campagna ;
Visto il decketo Luogotenenziale 23 dicembre 1915,

n. 1856, che stabill una indennità di rappresentanza
per il comandante del corpo speciale destinato oltre

Adriatico ;

L'indennità decorre dal giorno dello sbarco in Albania
e continua per tutta la permanenza in quei territort
sotto l'osservanza delle stesse norme che regolano il
soprassoldo di guerra, cessando dal giorno dellimbarco
per ritorno per qualsiasi motivo.

Art. 4.

Il presente decreto avrà effetto a datare dal 1* aprile
†916.

Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando ,a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 lugFo 1916.
TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - MonnoNs - CARCANO.
Visto, Il Guardesigilli: SAcom.
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Il numero 888 della raccolta uf)!ciale dage gaf a dei decrett

der*Regno contfate il segùento dekekoi

TOMAS DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per soloath della Nazione
PR D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordínari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio i915, n. 671;
Vista la legge 18 luglio 191i, n. 783;
Considerato che sopravvenute inderogabili esigenze

di difesa nazionale impongono di conservare il Bali-
pedio di Viareggio ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

Il ministro della marina è autorizzato a mantenere
in esercizio il Balipedio di Viareggio.

Art. 2.

Con decreto del ministro della marina saranno im-

poste sulle proprietà limitrofe al Balipedio le servitù
in quanto e per quanto occorrenti per il suo esercizio.
Per la liquidazione delle eventuali indennità si osser-
verà Part. 46 della legge su l'espropriazione di pub-
blica utilità.

Art. 3.

Ogni disposizione contraria al presente decreto d'in-
tende abrogata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e del decreti del, Regno d'Italia, mandando a ohiunque
emetti di osseWarlo e di farlo osservare.

ato a Roma, addì 9 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
BoszLLI - Consr.

Visto, Il gitardatigŒt: SAcom.

a raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente
decreto:

N. 860
Decreto Luogotenenziale 25 giugno 1916, col quale, sulla

proposta del ministro segretario di Stato per le

poste ed i telegrafi, di concerto con quello del-
l' istruzione pubblica ,

ò accordata la esenzione
dalle tasse postali, limitatamente allo scambio di

libri in piego aperto, alla Università commerciale

libera « Luigi Bocconi » di Milano.

TOMASO eDI BAVOIA DUCA DI GENOVA"

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e per volontà della Itazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vedute le deliberazioni del Consiglio di amministra-

zione dell'Istituto nazionale delle assicurazioni in data
9 giugno 1916 con le quali si approvano una nuova

tariffa di assicurazione temporanea in caso di morte

a premio unico, senza visita medica, ed il relativo tipo
di polizza ;

Veduta la legge 4 aprile 1912, n. 305, ed il regola-
mento per la sua esecuzione approvato con R. decreto
5 agosto 1912, n. 939;
Esaminata la nuova tariffa predetta ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio ed il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvati la tariffa di assicurazione tempora-
nea in caso di morte a premio umco, senza visita me-
dica, ed il relativo tipo di polizza, deliberati dal Con-
siglio di amministrazione dell'Istituto nazionale delle
assicurazioni nell'adunanza del 9 giugno 1916, uniti al
presente decreto e firmati, d'ordine Nostro, dal ministro
proponente.

Dato a Roma, addl 9 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BossLu - Da Nava.

6
ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI

TARIFFA -

per assicurazione temporanea in caso di morte,
a premio unico, senza visita medica

Durata massima un anno e mezzo
dal 1* luglio 1916 al 31 dicembre 1917

Premio unico per assicurare L. 1000 di capitale

Effetto al 1° luglio 1916 - 25 °/
> al 1° agosto 1916 - 24 °/
» al 1° settembre 1916 - 23 °

» al 1° ottobre 1916 - 22 °/
» al 1° novembre 1916 - 21 °/
> al 1° dicembre 1916 - 20 °/ou

Visto, d'ordine di S. A. R.
il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re :

Il ministro

DE NAVA.
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

di

non
aver

sofferto
sifilide,
glicosuria,
malattie
del

cuore

o

dell'apparecchio
circolatorio,
di

non
essero

affetto
da

malattie
del
fegato,
né

da

qqalsiasi

altra
malattia,
e

di

trovarsi
attualmente
in

buono
stato
di

salute.

Proscioglio
dal
segreto
professionale
e

legale

tutti
i

medici
che
possono
averlo
curato
o

vi-

sitato
per
Ye

informazioni
che

l'Istituto
nazio-

nale
delle
assicurazioni
credesse
di

chiedere

in

ogni
tempo.

to

Bollettario
n.

26.

ISTITUTO
[NAZIONALERDELLE
[ASSICURAZIONI

I

Polizza
di

assicurazione
temporanea
in

caso
di

morte

Agenzia
generateldi
.

.

.

.

.

.

Polizza
n.

50

Fra

l'Istituto
nazionale
delle
assicurazioni
ed

il

sig.
.

.

domiciliato
a

.

.

.

.

.

.

di

professione
.

.

.

.

.

.

è

convenuto
e

stabilito
quanto
appresso:

N

Alle
condizioni
generali
o

particolari
che

seguono,
il

sig.
.

.

.

.

g

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

avendo
diohiarato
di

essere
nato
a

.

.

.

.

.

.

il

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

e

di

non
essere
affetto
da

alcuna
malattia

od

informità
come
da

dichiarazione
da
lui

rilasciata
in

pari
data,

l'Istituto
nazionale
delle
assicurazioni
si

obbliga
di

pagare
la

somma

di

Lire

.

.

.

.

.

alla
morte
dell'assicurato
sig.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

purchè
essa
avvenga
non
più
tardi
del
31

dicem-

bre
1917. Questa

assicurazione
è

stipulata
mediante
il

premio
unico
di

L.

.

.

.

.

.

.

,

piu
la

tassa
governativa
di
L.

.

.

.

.

.

.

Beneficiari
della
presente
Polizza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L'Istituto
dichiara
di

aver
ricevuto
in

contanti
la

somma
di

L.........ecioð: perpremio
..........L...,...

per
tassa
di

assicurazione.
.

.

»

.

.

.

.

.

.

per
costo
polizza
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.
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.

.
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.

.

.

.

,
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Il

presidente

Il

direttore
generale

del

Consiglio
d'amministrazione

Il

contraente

L'assicurato

Il

contraente:
.

.

.

.

.S
,

Rilasciata
la

presente
Polizza
il

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

dopo
di

L'agente
generale

essermi
accertato
del
buono
stato
di

salute
delPassicurato.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

L'assicurato:
.

.

,

,

.

.

.

L'agente
generale:

i
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.

.

e

di
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essere

affetto
da

alcuna
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od

infermità
come
da

dichiara-
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in
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data,
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delle
assicurazioni
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somma
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.
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.
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.
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ISTITUTO
NAZIO,NALE
DELLE
ASSICURAZIONI

Polizza
di

assicurazione
temporanea
in

caso
di

morte

Condizioni
penerali.

Art.
1.

L'Istituto
rilascia
la

presente
polizza
sulla
base
delle
asserzioni
rese

dall'assi-

curato,
nolla
dichiarazione
di

buono
stato
di

salute
cho
egli
ha

firmato
nel
pro-

porre
l'assicurazione.
Di

conseguenza
qualunque
reticenza,
qualunque
falsa
od

inesatta
diohiarazione
che

possano
indurre
in

errore
l'Istituto
nell'apprezzamento

del

rischio,
determina
di

pieno
diritto
ed
in

ogni

momento
l'annullamento
della

assicurazione,
ed
in

questo
caso
il

premio
pagato
resta
acquisito
all'Istituto.

Art.
II.

L'Istituto
paga
la

somma
assicurata
quando
la

morte
avvenga
in

conseguenza

di

malattia
o

in

conseguenza
di

infortuni,
disgrazie
accidentali
anche
dovute
-al

fatto
della
guerra,
ad

eccezione
della
morte
causata
da

malattie
di

natura
tuber-

colare
o

da

tumori
maligni.
L'Istituto
paga
altres1
la

somma
assicurata
quando
la

morte
avvenga
per
ogni
causa
o

circostanza
anche
merente
a

servizio
di

guerra

all'infuori
della

morte'immediata
o.successiva
per
ferité
riportate
sul

territorio

delle
operazioni
di

guerra
e

della
morte
per
malattie
speciflehe
di

guerra
contratte

sul

territorio
medesimo:
I.a

garanzig
del:rischio
di

guerra
per
i

casi

sopraindioati

sarà
concessa
dall'Istituto,
su

richiesto
delPashiourato,
con
apposito
alligato,
alle

condizioni
Assate
dal

Cõnsiglio
.d'amministrazinne
dell'Istituto.

Art.
III.

L'Istituto
non
paga
la

somma
assicurata
se

l'assicurato
muore
in

seguito
a

sui-

cidio
anche
involontario
od
in

conseguenza
di

tentato
suicidio.
Se
la

polizza
é

atata

emessa
su

testa
di

donna
l'Istituto
non
paga
la

somma
assicurata
qualora
la

morte

avvenga
per
parto
o

febbre
puerporale.

Art.
IV.

Il

premio
è

unico
e

versato
per
intero
alla

stipulazione
del

contratto.
Puo
risü-

tuto
consentire
il

pagamento
in
due
rate
uguali,
la

prima
delle
quali
deve
esseje

Versata
alla

sottoscrizione
del

contsatto,
la

seconda
durante
il

mese
di

dicembre

1916.
-

Qualora
il

premio
venga
frazionato
e

Passicurato
muoia
prima
del
31
di-

cembre
191G,
l'Istituto
detrarrà
dalla
somma
assicurata
la

seconda
rata
di

premio.

Art.
V.

Qualora
il

premio
venga
figzionato
e

la

seconda
rata
di

premio
non
sia

stata

pagata
entro
il

31

dicembre
1916,
il

capitale
assicurato
sarà
ridotto
alla
metà.

Art.
VI.

Quando
si

sia

verificata
la

morte
nelle

condizioni
previste
dalla
presente
70-

lizza,
per
la

copertura
del
rischio
l'Istituto
effettuerà
il

pagamento
delle
somme

assicurato
dietro
presentazione
della
polizza
corredata
dei

documenti
comprovarkti

il

diritto
del

benefleiario,
compresi
il

certificato
di

morte
ed
una

relazione
medipa

redatta
su

modulo
fornito
dall'Istituto
comprovante
la

natura
della
malattia,
31

decorso
della
medesima
e

la

causa
del

decesso.
Art.
VII.

Saranno
sottoposte
all'autorità
giudiziaria
di

Itoma
tutte
le

contestagoniALgnal-
co

siasi
natura
che
possano
derivare
dal

lifesente
contratto
di

assicuraxiösio
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MTNISTERO DELL'INTERNO

'Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale daße carceri e dei riformatorî.

menico, dal tribunale di Santa Maria Captia Vetere a quello di
Napoli, ed il secondo il tramutamento dell'affleiale giudiziario
Izzo Alessio, dal tribunale di Ariano di Puglia a quello di Santa
Maria Cupua Vatero, sono revocati.

D'Alessio Vincenzo, ulticiale giudiziario del tribunale di Benevento,
è tramutato al tribunale di Napoli, a sua domanda.

Con deereto Luogotenenziale del 19 settembre 1915: DISTRETTO DI ROMA.

Ibba Giovanni Luigi - Nicolai Luigi, alunni d'ordine, sono nomi-
nati, con riserva di anzianitå, applicati di 3a classe con l'annuo
stipendio di L l500 a decorrere dal lo ottobre 1915.

Con decreto Luogotenenziale dell'll novembre 1915:

Armentano dott. Giuseppe, segretario, ó, a sua domanda, collocato
in aspettativa per comprovati motivi di salute con l'annuo as-
segno di L. 1000 a decorrere dal 1 dicembre 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 5 dicembre 1915:

Éosco cav. Andrea, direttore di 26 classe, è, a sua domanda, collo-
cato in aspettativa per comprovati motivi di salute con l'an-

nuo assegno di L. 3000 a decorrere dal 16 dicembre 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 9 dicembre 1915:

Leggeri dott. Francesco - Iannitto dott. Alberto, alunni di la ca-

tegoria, sono nominati segretari di 3a classe con l'annuo sti-

pendio di L. 2000 a decorrere dal 16 dicembre 1915.

Con dooreto Luogotenenziale del 16 dicembre 1915:

Zanarelli Pellegrino, applicato di la classe, è collocato a riposo, a
saa domanda, per avanzata eth ed anzianità di servizio a de-

oorrore dal 1° gennaio 1916.

Con decreto Presidenziale del 20 giugno 1916:

Paoletti Carlo, ufBciale giudiziario della pretura di Palombara Sa-

bina, é, a sua domanda, collocato in aspettativa por motiYi di
famiglia, per la durata di due mesi.

Con decreto Presidenziale del 27 giugno 1916:

Drisaldi Giovanni Giuseppe, uficiale giudiziario della pretura del
5° mandamento di Roma, sottoposto a procedimento penale, é

sospeso dall'esercizio delle sue funzioni fino all'esito di tale pro-
cediinento.

DISTRETTO DI TRANI.

Con decreto presidenziale del 29 giugno 1916:

Rossini Francesco, uficiale giudiziario della pretura di Gramo Ap-
pula, a sua istanza e per motivi di salute, à collocato in aspets
tatica per due mesi.

11 deoreto 13 aprile 1916, nella parte riguardante il tramutamento
alla pretura urbana di Bari de1Puficiale giudiziario, addetto
alla pretura di Poggiardo, Lo Savio Tommaso, à revocato,
rimanendo confermato il Lo Savio nella residenza di Pog-
giardo.

DISTRETTO DI VENEZIA.

Con decreto Luogotenenziale del 23 dicembre 1915: Con decreto Presidenziale del 25 giugno 1916:

Émirno Antello, computista di la classe, in aspettativa per motivi Salbe Enrico, aficiale giudiziario della pretura di Monsolice, viene
di salute, a ridhiamato in servizio a decorrere dal 1° gen- tramutato, a sua domanda, alla pretura del to mandamento di
naio 1910. Treviso.

Con decreto Luogotenenziale del 18 gennaio 1916:
Uscieri giudiziari.

Camuri car. Giuseppo, direttore di 25 elasse, in aspettativa per mo.
tivi di salute, à richiamato in servizio dal 1 febbraio 1916.

Gallotti cav. uff. Giovanni, direttore di la classe, 6 collocato a ri-

poso, a sua domanda, per anzianità di servizio ed avanzata età
a decorrere dal 1 febbraio 1916.

Con dooreto Luogotenenziale del 23 gennaio 1916:

Muller rag. Pasquale, computista di 2a classe, è, a sua domanda,
collocato in aspettativa Ihr comprovati motivi di salute, con
l'annuo stipendio di L. 666,60 a decorrere dal 1* febbraio 1916.

Giovinazzo dott. Nicodemo, segretario di 2a classe, in aspettativa
per motivi di salute, l'annuo assegno è elevato da L. 660,06 a

L. 833,33 a decorrere dal 16 dicembre 1915.

Con decreto Ministeriale del 2 Inglio 1916:

Ferrarese Raffaele, naciere giudiziario del 1° mandamento di Bolo-
gna, ò sospeso dal grado e dallo stipendio, perche sottoposto a
procedimento penale.

Tolve RaŒaele, usciere giudiziario del tribunale di Grosseto,'in
aspettative per infermith, è, a sua domanda, richiamato in
servizio.

Notari.

Con deereto Luogotenenziale del 4 giugno 1916,
registrato alla Corte dei conti 11 29 giugno 1916:

Roberti Giuseppe, candidato notaro, ó nominato notaro nel comune
di Trivento, distretto notarile di Campobasso.

M I N I 8 TE R. O aveuve notariu.

g RA A E GIUSTT¤A E DEI COLE regcosiradec to Itiste loœdel mag o 191

Paolini Niño, candidato notaro, à nominato reggente l'archivio
pisposizioni nol personale dipendente t notarile distrettuale di Avezzano, duranto l'assenza del conser-

U/þciali giudiziari.
Vatore.

DISTRETTO DI NAPOLI,
con decreto Ministeriale del 4 giugno 1916,

Con decreto Presidenziale del 28 giugno 1916: registrato alla Corte dei conti il 29 giugno successivo :

I decreti emessi da questa prima presidenza riguardanti, il primo Cocca Antonio, sotto archivista nell'archivio notarile di Napoli, è
il tramutamento, di umein, dell'umeiale gudiziario Volpe Do- promosso alla P elasse.
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Con decreto Ministeriale del 12 giugno 1910,
registrato alla Corte dei conti il 29 giugno 1916:

De Franchi Luigi, sotto archivista nell'archivio notarile distrettuale
di Aquila, col titolo di archivista, ð, a sua donianda, collocato
a riposo.

Con deoreto Ministeriale del 16 giugno 1916,
registrato alla Corte dei conti il 29 giugno 1916:

Lugano Pietro, assistente dell'archivio notarile di Tortona, col ti-
tolo di sotto archivista, a collocato a riposo, a sua domanda.

Economati dei beneßzi vacanti.

Con decreto Luogotenenziale del 22 giugno 1916,
registrato alla Corte dei conti il 30 giugno 1918 :

Ricciardi dott. Andrea, segretario di 2* classo nell'Economato ge-
nerale dei benefizi vacanti di Milano, in aspettativa per motivi
di salute, è, a sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa

per altri quattro mesi.

Culto.

Con decreto Luogotenenziale dell'll giugno 1916,
registrato alla Corte dei conti 11 giorno 20 stesso mese:

In virtù del Regio patronato il sacerdote Daniele Senesi è statono-
minato alla parrocchia di S. Agnese in Chianti.

Con decreto Luogotenenziale del 22 giugno 1916,
registrato alla Corte dei conti il 29 giugno 1916:

È stato concesso il Regio assenso alla erezione in parrocchia auto-
noma della chiesa della SS. Annunziata in Cagliari.

Con decreto Luogotenonziale del 29 giugno 1916,
registrato alla Corte dei conti il 4 luglio 1916:

È stato dichiarato irricevibile, perchè tardivo, il ricorso del parroco
di S. Maria Maggiore in Sant'Aroangelo Trimonte, ma è stato
accolto come denuncia, .e conseguentemente, annullandosi di
uficio la decisione della Giunta provinciale amministrativa di

Avellino, à stato fatto obbligo al Comune di reiscrivere nel

proprio bilancio le spese di culto radiate, per la somma di
lire 618.

È stato dichiarato irricevibile il ricorso del comune di Ploridia con-
tro la decisione della Giunta provinciale amministrativa di Si-
raeusa, che ordinava lo stanziamento nel bilancio del 1912 di
lire 800, quale congrus al titolare della locale parrocobia di
S. Bartolomeo Apostolo, nonchè della differenza fra la somma

pagata a tale titolo in lire 459, e quella realmente dovuta di
lite 800, per 11 periodo a decorrero dal 6 luglio 1908 al 31 di-
cembre 1911.

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Papadia sac. Antonio, al canonicato dei Santi Filippo e Giacomo nel

capitolo cattedrale di Nardó.
Uberico sac. Lucio, alla parrocchia di San Pietro Apostolo nel ca-

pitolo cattedrale di Vigevano.
Ianniello sac. Pietro, alla parrocchia di San Donato Martire in

Airola.
Rosati sac. Giovacchino, alla parrocchia di San Giovanni Battista in

Cigoli di San Miniato.
Polverini sao. Luoiano, alla coadiutoria dell'Assunta in Capodi-

'

monte.
Sono stati autorizzatí ad accettare:

11 parroco di Fusignano il legato dell'annua rendita di L. 100, di-
sposto dal fu Gaetano Garbagni.

La fabbriceria parrocchiale di Maro Castello (Porto Maurizio) il
legato di L. 500 in numerario, disposto dal fu Giovanni Mar-
valdi.

Il parroco di San Giovanni Battista in Morano sul Po il legato di
L. 200, disposto dal fu Messaglia Sebastiano.

La febbrieerla parrocchiale di, San Giovanni gatpsta in go Litta,
il legato dell'annua rendita di L. 30, disposto dal fu sacerdote

Giuseppe Croce.
Il parroco di San Carlo in San Carlo Canavese i) legato di L. 20,09,

disposto dalla fu Teresa Tèmpo.
La fabbriceria parrocchiale di Sondrio la donazione di due appez-

zamenti di terreno del valore diohiarato di L. 305, oferta da

Andrea e Modesta Cincera, Caterina Dioli e Giovanna Bettini.
Il parroco di Santa Maria Assunta in Talivona in Poggibonsi il le-

galo di L. 500, disposto dalla fu Maria Marri.
La parrocchia di Troina il legato dell'annuo canone in frumento di
ettolitri 6,39,3,64, disposto dalla fu Antonia De Giunta Napoli.

11 benelleio parrocchiale del SS. Redentore; in Udine, il legato di
alcuni tondi rustici stimati del valore di L. 4541,30, disposto
dalla fu Fiorenza DeI Fabbro.

La fabbriceria parrocchiale di Valmareno, comune di Follina, la ero•
dità del valore dichiarato di L. 243l,0ô dismessa dal fu Dome-
nico Gallon.

Il beneficio parrocchiale di M. V. Assunta, in Serravalle Langhe, II
legato disposto dal fu teologo Carlo Finazzi.

Con determinazione Luogotenenziale del 29 giugno 1916:

E stata autorizzata la concessione del R. placet:
All'atto del capitolo cattedrale di Fano, con 11 quale il sacerdote

Riocardo Pauluoci è stato nominato vicario capitolare di quella
diocési.

Alla bolla vescovile, con la quale il sacerdote Torello Turbini ò stato
nominato al canonicato della SS. Concezione nel capitolo cat-
tedrale di Massa Marittima.

Alla bolla del vicario capitolare di Prato, concernente la nomina
del sacerdote Ovidio Ballerini al canonicato ex-teologale nol ca•
pitolo cattedrale di quella cittå.
Con determinnione Luogotenenziale del 2 luglio 191ô:

È stata autorizzata la concessione del R. placet:
Alla bolla vescovile, con la quale al sacerdote Giuseppe Vinat 6

stato conferito 11 canonicato tesorierale nel capitolo cattedrale
di Taranto.

Magistratura.

Con decreto Luogotenenziale delPll giugno 1916:

Abate cav. Luigi Antonio, ccasigliere della Corte d'appello di Na-
poli, è collocato a riposo, a sua domanda, per avanzata età ed
anzianità di servizio, e gli o conferito il titolo e grado onori-
fico di presidente di sezione di Corte d'appello.

Con decreto Luogotenenziale del 29 giugno 1916:

D'Addio cav. Cesare, consigliere di Corte d'appello in aspettativa,
per causa d'informith, è confermato, a sua domanda, nell'aspet-
tativa stessa.

Con dooreto Luogotonenziale del 9 luglio 1916:

Grossi cav. Amadio, consigliere di Corte d'appello in funzioni di
presidente di sezione del tribunale civile o penale di Roma, é
incarieato della istruzione dei processi penali presso il tribu-
nale civile e penale di Roma, cessando dalle anzidette fun-

,
ziom.

Ciuffoletti cav. Ermanrico, consigliere della Corte di appello di Pa-
lermo, à destinato, a sua domanda, in funzioni di presidente di
sezione del tribunale civile e penale di Roma.

Martinelli cav. Edoardo Giuseppe, presidente di tribunale civile e
penale, in aspettativa per causa d'infermità, è confermato, a
sua domanda, nelPaspettativa stessa per un anno.

Marracino cav. Nicola, procuratore del Re presso il tribunale civilo
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e penale di Ajicona, applicato temporaneatoente alla procura
gendrale presso la:Corte di appello di Napoli con funzioni di
sostituto procuratore generale.

Ciruzzi cav. Domenico, sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nalo civile e penale di Firenze, applicato alla procura generale
presso la Corte di appello di Firenze, con funzioni di sostituto
procuratore generale, o confermato nell'applicazione stessa e con
le anzidette funzioni por altri sei mesi.

MINIST ERO

HENR POSTE E DEI TELEÊÈØl

Telefont dello Stato

Disposizioni nel personale dipendozite:

Direzione generale.

Con decreto Ministeriale del 2 aprile 191ô:

Chiusano Attillo, appareochiatore, richiamato in attività di servizio
dall'aspettativa per servizio Inilitare dal 1° dicembre 1913 a
rettifica del deerto del 30 giugno'1915.

Con decreto,Mínisteriàle del 7 aprile 1916:

Di Tizio Antonio, commesso, collocato, in aspettativa a sua domanda

per motivi di malattia dal 1° api•ile 1916.

Con decreto Ltiogotenenziale del 13 febbraio 1916:

Giannessi VaTentina, telefonista, richiamata in attiviik di servizio

dall'aspettativa per motivl di malattia dal 27 gennaio 1916.

MINISTERO DEL TESORO

Personale dipendente dalla regionaria generale dello Stato;
Con decreto Luogotenenziale del 18 maggio 1916:

Bevilacqua Lazise Marcantonio, ufficiale di ragioneria di 16 classe
nelle latendenze di finanza, à collocato a riposo, in seguito a
sua domanda, per anzianità di servizio, a decorrere dal 1° giu-
gno 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 25 maggio 1916:

Vannerini Pio, ufficiale di ragioneria di la classe nello Intenuenze
di finanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per
etå avanzata e per anzianità di servizio, a deoorrere dal l•Iu.
glio 1916.

Personale dipendente della Direzione generale del tesoro.

Con decreto Luogotenenziale del 18 magglo 1916:

Lanteri Natale, ufficiale di 4* classe nelle Delegazioni del tesoro, in
aspettativa per motivi di salute, è, in seguito a sua domanda,
richiamato in attività di servizio, a decorrere dal 16 maggio
1916.

Con decreto Ministeriale del 30 maggio 1916:

Cammilli Giuseppe - Casu Antonio - Iannicelli Gennaro - Lopez
Carlo, sono nominati volontari nolle Delegazioni del tesoro, a
decorrere dal 1° giugno 1916.

Con decreto Luogotenenzialo del 4 giugno 1916:

Contreras Carlo, segretario di 46 classe nelle Delegazioni del tesoro,
è, in seguito a sua domanda, collocato in aspettativa, per com -

provati motivi di saluto, con l'annuo assegno di L. 666,66, a
decorrere dal l° maggio 1916.

Con decreto Luogotenenziale del 28 maggio 1916:

Beecarini Carlo, applicato di 22 elasse nel Ministero del tesoro, ð
destituito dall'impiego con perdita del diritto ad un qualsiasi
trattamento di quiescenza.

Disposizioni nel personale digen&ôáitóf
Amministrazione centrale. Direzione generale del debito pubblioo

Con decreto Luogotenenziale del 1° giugno 1916:

Leonardi dott. Giovannino, segretario di la classe, in aspettativa
per motivi di salute, & richiamato, in 'seguito a sua domanda,
in attività di servizio,.a decorrere dall 11 maggio 1916.

In tutti i decreti riguardqti la carriera d'impipgg del cav. Rizzo

Salvatore, archiviità cåpo, 11 nome ð rettificato in quello di
SalvadöËe, ià conformitå dell'atto di nascita.

11 predetto ëassiere cav. Rizzo Salvadore, à collocato a riposo, in
segulto a súa domanda, par motivl di salute, a decorrere dal
1° giugno 1916.

Cón'deðruto Ministeriale del 15 giugno 1916:

Giauna Giûëeppe, archivista, ð promosso dalla 2= alla la classe con
l'anááo atigadio di L. 3500 a decorrere agli effetti economici
dal I dicembro .1916.

Dellernia Nicola,ppplicatocè promosso dalla 2* alla la classe con

l'annuo stipendio di L. 2500 a decorrere agli effetti economici
dal 1 diceribre 1916.

Salvareaki Vincenzo - Moffa Francesco, applicati, sono promossi
dalla 3a alla 22 classa con l'annuo stipendio di L. 2000, a de-
correre agli effetti economici dal 1° settembre 1916.

Avvocatura erariale.

Con decreto Luogotenenziale dell'8 giugno 1916 :

Panzarasa cav. Itinaldo, sostituto avvocato erariale di la classe, e

collocato in aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute a
dedorÑre dal 16 giugno 1916, con l'annuo assegno di L. 3500.

Accreditamento di notaio.

Con decreto del ministro del tesóro, in data 16 luglio 191ô, il
sig. dott. Antonio Nussi, notaio residente ed esercente in MlÏano, 6
stato accreditato presso quella Intendenza di finanza per le op>
razioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestitis

Smarrimento di ricetsta (3* pubMicazione).
Il signor Sonaglia Michele fu Giuseppe ha denunciato lo smäri

rimento della ricevuta n. 1250 mod. 3-C. P. N. statagli rilasciata dàlla
Baná d'Italia di Torino in dafa Igennaio 1916, in seguito alla

presentazione di sei obbligazioni del capitale complessivo di L. 2200¢
prestito nazionale 4,50 OIO, con deeórrenza dal 1° gerinaio 1916;

In analogia all'art. 230 del rogólamento generale suÏ Debito
pubblico ed ai termini dél decreto Ministeriale 10 febbraio 1916, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dàila
data della prima pußblicazione del presente avviso, sotiža che sisÄd
intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Šoñailia
suddetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di

nessun valore.

Roma, 29 giugno 1916.
Il direttore generate

GARBAZZL
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Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

D prezzo medio del cambio poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi 20 luglio 1916, in L. (18,39. rg

M I N ISTERO

DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Ispettorato generale del commerolo

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali i° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del Co-
dice di oommercio accertato il giorno 19 luglio 1916,
da valere per il giorno 20 luglio 1916.

A nord della Somme i tedeschi erano riusciti a ri-

prendere piede nel bosco di Belville e in un sobe
borgo di Longueval, ma contrattacchi inglesi ne li
hanno discacciati nuovamente.
A sud di Estrées i francesi hanno espugnato al-•

cune trincee e fatto qualche diecina di prigionieri.
I russi hanno riportato un nuovo successo o

sui
turchi a sud di Trebisonda e di Baiburt, in Armenia.
Molta attività hanno dimostrato.ieri gli aviatori, te·

deschi volando sul porto di Reval e sulle posizioni
francesi nella regione di Soissons.
Un comunicato del generale Smuts informa che le

operazioni militari inglesi contro la colonia tedesca
dell'Africa orientale progrediscono in modo soddi-
sfacente.
Mandano da Londra che un vapore inglese, non

armato, è stato affondato.
L'Agenzia Stefani ha sulla guerra nei vari settori

piit particolareggiate notizie nei seguenti telegrammi:

Franchi.. . . . . . . . . . 108 47

Lire sterline . . . . . . .
30 52 l¡2

Franohl svizzeri. . . . . . 120 77

Dollari.......... 641112
Pesos carta . . . . . . .

2 68 3I4
Lireoro.........11792

PARTE NON UFFICT A TÆ

Cronaca della guerra

settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 19 luglio 1916 - (Bollettino n. 421).

In Valle di Ledro e in Valle Lagarina Partiglieria avversaria

mantenne sotto violento fuoco le nostre posiziont; fu energica-
mento ribattuta dalla nostra.
Sul Pasubio, nella notte sul 18, forti nuclei nemici attaccarono

le nostre linee ma furono respiati con gravi perdite.
Nell'Alto Posina ieri dopo preparaziono delle artiglierie le.nostre

truppe ripresero gli attacchi sulle pendici di Corno del coston; le
batterie nemiche rimaste silenziose durante il nostro bombarda-

mento iniziarono raffiche di fuoco intenso e celero; tuttavia le no-

stro fanterie riuscirono ad impadronirsi di nuove posizioni sull'im-

pervio o roccioso declivio del monte.

Lungo la rimanenta fronte azioni di artiglieria; particolarmente
vivaci neû'Alto Boite, alla testata della Valle Seisera dove, l'avver-
sario svelò nuove batterie di grosso calibro, e sulle alture ad ovest
di Gorizia.
Un velivolo nemico laneib due bombe su Marostica facendo qual-

che vittima e lievi danni.
Cadorna.

Settori esteri.

Nel settore orientale non si sono avuti ieri combat-
timenti importanti.
I russi hanno avanzato tuttavia a sud-ovest di

Kutz, verso i passi delle montagne, e respinto il ne-
mico a nord delle paludi di Obzire.
La crescenza del Dniester non ha permesso ad essi

altre operazioni militari nella Galizia meridionale.

Basilea, 19. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dice:

Fronte russo. - Nessun cambiamento. A sud ovost della Mol-
dava alcune offensive russe sono state nuovamente respinte. Nella
regione montuosa e intersecata da valli di Jablonica e di Zabio

continua la battaglia con numerosi combattimenti isolati. A sud-

ovest di Delatin le nostre truppe hanno respinto sull'altra riva di-
staccamenti, russi passati sulla riva occidentale del Prut. Più a nord

niente di importante.
Pietrogrado, 19. (Ore 14). - Fronte occidentale. - Ieri all'gba

quattro aeroplani nemici hanno lanciato tredici bombe sulla città di
Reval.
Sul fronto delle posizioni di Riga il combattimento di artiglieria

continua.
Sul lago di Miadziol la nostra fanteria ed una flottiglia coman-

data dal luogotenente Olschevsky hanno attaccato di notte alPim-

provviso i tedeschi, provocando tra essi un grande panico.
Aviatori nemici hanno spiegato una energica attività sul fronte

a sud della regione della Dwina fino alla regiono delle paludi di
di Pissk.
Sullo Stochod fuoco di artiglieria in diversi punti. Abbiamo re-

spinto col nostro fuoco un tentativo di oil'ensiva del nemico a nord

delle paludi di Obzire.
Rapporti informano che le acque del Dniester, in seguito alle

pioggie, sono salite di circa due me‡ri e mezzo. 11 fiume .trasdaa
interi archi di ponti austriaci e zattore.
Sul fianco sinistro della regione dei flumi Tcherenosca New a

sud-ovest di Kutz la nostra fanteria ha progredito verso i passi
delle montagne.
Ponte del caucaso. - Nella regionc di Dyiviglik, a sud di Tro-

bisonda e di Baiburt e ad ovest di quest'ultima città, l'ala destra
dell'esercito del caucaso ha avanzato di nuovo considerevolmente,

sloggiando dovunque lo retroguardie nemicho. In questi ultimi

giorni le nostre colonne hanno catturato 85 ufficiali turchi, più di
1200 ascari, un cannone pesante e 5 mitragliatrici.
Basilea, 10. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dice :

Fronte occidentale. - Nella regione. della Somme iersera il jfl-
laggio di Longueval e il bosco di Belville, situgo ad est del iÏg
gio, furono ritolti agli inglesi con un aspro combattiment .

Attiki-
ohl nemÎci contro le nostre posizioni a nord di Ovillets e contro

il margiac meridionale di Posieres furono arrestati dai nostri tiri
di sbarramento.
A sud della Somme attacchi parziali francesi non riuscirono a

nord di Barleux e verso Belloy.
Su altri punti gli sforzi nemici furono arrestati.
Sulla <1estra della Mosa il nemico continuò i suoi sforzi inemcaci

contro le nostre linee sulla collina di Froide Terre.
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L'azione di una pattuglia tedesca è riuscita a nord del Ban de

Fronte orientale. - Gruppo di eserciti del maresciallo Hinden-

burg, siend e a embesidi-Riga.ettacchionssLnantriuscirono.
a6ruppo 40 eseraiti del principe Leopoldo di Bavierá. La situa-
zione su questo fronte ð immutata.
Gruppo di eserciti del generale Linsingen. In alcune località mag-

giore attività del fuoco avversario particolarmente sullo Stochod,
come pure ad ovest e sud-ovest di Luck.
Esercito del generale Bothmer. Nessun avvenimento importante.
Fronte balcanico. Nulla di nuovo.

Parigi, 19. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice :

Notto calma sulla maggior parte del fronto.
Due colpi di mano tedeschi contro piccoli posti nella regiono di

Saschendaele (Belgio) e Verso Baissy (a nord dell'Aiene) fallirono
sotto i nostri fuochi.
Sulla riva destra della þfosa la lotta di artiglieria continua vi-

vissima nel settoro di Fleury. I francesi fecero qualche progresso
a colpi di granate verso la cappella di Sainte Fine.
Parigi, 19. - Il comunicato delle ore 23 dice :
Sulla Somme una piccola operazione da noi efettuata a sud di

Estrees ci ha permesso di prendere alcune trincee e di faro una

sessantina di prigionieri.
Sul fronte di Verdun bombardamento delle nostre prime e seconde

lineo nella regione della quota 304. Intensa attività di artiglieria
nel settore di Fleury, senza azione di fanteria. Ad Eparges abbiamo
róspinto un tentativo di attacco contro un nostro piccolo posto.
Un aeroplano tedesco è stato abbattuto dal tiro dei nostri can-

noni speciali presso Braine (est di Soissons); gli aviatori sono stati
fatti prigionieri.
Londra, 19. -- Un comunicato del generale Haig dico:
Un attacco nemico fu diretto la notte scorsa contro la nostra

nuova posizione ad est del villaggio di Bazentia. I tedeschi avevano
concentrato numerosi rinforgi per questo attacco.
Dopo una intensa preparazione di artiglieria il primo assalto fu

dato in formazione serrata alle 5,30 del mattino. La lotta continuò
durante tutta la notte e fu epecialmento violenta nel bosco di
Delville.
Dopo aver subito gravi perdite il nemico riusei a riprendere una

parte del bosco di Delville ed anche a prender piede nel sobborgo
a nord di Longuoval. La lotta in questa regione à sempre violenta.
Altri attacchi nemici, compresi tre assalti distinti contro la tht-

toria di Waterlot, sono stati completamente infranti dal nostro
fuoco.
Nulla di nuovo sul resto del fronte.

Londra, 19 (ore 23). - Un comunicato del generale Haig dice:
A nord della Somme un violento oombattimento continua nel vil-

Iaggio di Longueval e nel bosco di Delville. Gli inglesi hanno giå
riconquistato la maggior parte del terreno perduto la notte scorsa
in queste due localitå.
Nel pomeriggio, a sud del bosco di Belville, il nostro fuoco ha

disperBO f0Tii 00ntingenti tedeschi che si riunivano per attaccare la
fattoria di Waterlot dalla direzione di Guillemont.
Basilea, 19.- Si ha da Berlino: Un comunicato uffleiale della ma-

rina annunzia che aeroplani di marina tedeschi hanno bombar-
dato la mattina del 18 corrente incrociatori, torpediniere e sotto-
marini nemici nel porto di Reval o impianti militari nel porto
stesso.
Gli aeroplani tedeschi, violentemente cannoneggiati dalla riva e

fatti segno ad un contrattacco da parte di aeroplani nemici, sono
ritornati incolumi sulle unità della marina tedesea che li attende-
Vano al Golfo di Finlandia.

Londra, 19. - Un comunicato del generale Smuts in data 18

corrente, dice:
Le forze nemiche operanti a nord di Handeni e sulla ferrovia di

Usdmbara, fra Korogive e Tanga, sono state respinte verso 11 fiume

Pangani ed hanno abbandonato un cannone da campagna. Le ope-
razioni in questa regione progrediscono in modo soddisfacente.

Un contingente comandato dal generale Crew è sbarcato a Kun-

goro, sulla riva meridionale del laga di Victoria, ed ha ocaxpato
Musosa:
11 nemico nella notte del 14 corrente ha sgombrato la città, dopo

una leggera resistenza, abbandonando armi ed un cannone di ma-

rina sul campo di battaglia.
La maggior parte dei tedeschi si sono imbarcati sopra tm vaporo

o sono faggiti verso Stuhlmann, molestati dallo nostre canno-

mere.

Londra, 19. - Il Vapore inglese Willenhall, non armato, è stato
affondato.
Le Hâvre, 19. - Ûn comunicato dello stato maggiore delPeser-

cito belga dice :

Le nostre batterie di tutti i calibri hanno ripreso oggi tirl di di-
struzione contro le opere tedesche nella regione di Boesinghe e di
Steenstraaete.

Ricognizioni effettuate dalle nostre truppe hanno constatato il

completo sconvolgimento dei lavori nemici, prodotto dei nostri tiri
anteriori a nord di Dixmude e verso Etsas.

Basilea, 20. - Si ha da Costantinopoli 19. Un comunicato ufi-
ciale dice :
Fronte dell'Irak. - Nessun cambiamento nel settore di Fe-

labie.
Il 15 corrente un nostro aeroplano da combattimento attaccò un

aeroplano inglese facendolo cadere dietro le linee nemiehe.
Nel settore dell'Eufrate nostri volontari e nostri distaccamentime

bili, attaccarono campi e linee di tappa del nemico. Sette battelli
carichi di viveri furono presi.
Secondo le ultime notizie inviate da Rechid pascià, che ha avuto

un alto comando presso le nostre truppe combattenti ed i nostri
volontari operanti nelle regioni Nedjd e Zubair, distaccamenti in-
glesi incontrati nei pressi di Bassorah furono respinti.
Nessuna notizia dal fronte della Persia.
Fronte del Caucaso. -- All'ala destra scaramucoie con nostri di-,

staccamenti avanzati ed attacchi reciprooi di distaccamenti in ri-
cognizione, all'ala sinistra nessun mutamento.
Un aeroplano nemico lanciò tre bombe nei pressi della stazione

di Balair, ma fu respinto dal tiro della nostra artiglieria.

QBONACA ITAIJANA

S. M. la Regina Margherita celebra oggi il prpprio
onomastico. A festeggiare la fausta ricorrenza e a por.
gere un tributo di reverenza alla Augusta Signoray il
Municipio di Roma ha fatto issare stamane sui palax¾
oomunali e sulla torre capitolina le bandiere nazionale
e municipale.
Il corpo dei vigili o quello delle guardie urbane

hanno vestito l'alta uniforme.
Questa sera dalle 21 alle 23 in piazza Colonna, illu-

minata festosamente, suonerà il concerto comunale. I
palazzi capitolini e la torre saranno pure illuminati.
Molte bandiere vennero pure issate dagli stabili-

menti pubblici, dalle sedi di varie ambasciate e da
molte case private.
Numerosi telegrammi di augurio all'Augusta Signora

sono giunti a palazzo Margherita dalle provincie e

dall'estero.
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AIIe Consulta. - leri S. E. il presidente del Consiglio Box Le trineee di Monte Mario. - Avendo il pubblicoadi
selli ha ricevuto una rappresentanza dell'Associazione della stampa Roma manifestato il desiderio che le trincee rimanesseromporte
estera, composta dal sig. Carry presidente, sig. Pevsner segretario, non solo nei giorni festivi, ma anche durante qualcuno dei. giorni
sig. De Nolva consigliere, sig. Ketoff corrispondente dell'.4genzia feriali, si è stabilito di far visitare questa interessante 'mostra di
telegraßca di Pietrogrado e Robert Vaucher corrispondente del opere sussidiarie di difesa anche il giovedi, dalle 7 alle 10 e dal-
Petit Parisien. le 16 alle 20.

11 sig. Carry ha espresso a S. E. il presidente del Consiglio i sen.
timenti di deferenza e di rispetto dell'Assocíazione verso la sua

persona e di simpatia e di affetto verso PItalia. < Tutti i giorna-
listi stranieri, membri dell'Associazione, che separtengono a paesi
neutri o paesi belligeranti, ha detto il sig. Carry, non solo fanno

voti ardenti per la vittoria finale dell'Italia, ora più che mai certa,
ma considerano come loro dovere il collaborarvi nella misura delle
loro forze. Il Governo nella sua nobile e ardua impresa può contare
pienamente sul nostro concorso ».

S. E. Boselli rispose ringraziando dei sentimenti espressi e m-

trattenendosi amichevolmente per circa mezz'ora coi giornalisti
sulle varie vicende della guerra e sul contributo di tutti i paesi al-
leati. Il presidente del Consiglio rilevo specialmente la grande im-
portanza della propaganda che può spiegare a favore dell'ltalia la

stampa estera di Roma, della quale ha riconosciuto e lodato i sen-
timenti di italiamtå, particolarmente in questo periodo di guerra.
Alla fine dell'udienza il sig. Carry consegnò a S. E. Roselli la

somma di mille lire raccolta dall'Associazione della stampa estera
a favore delle famiglie dei richiamati.

In memoria di Cesare Battisti. - L'anima della nazione
A tutta compresa di reverenza verso la memoria del martire glo-
rioso e d'ira contro i carnefici.
A Milano, ieri, nella sede della Associazione lombarda dei gior-

nalisti ebbe luogo, con largo concorso di soci, una seduta straordi-
uaria per concretare le onoranze da tributarsi alla memoria di Ce-
Bare Battisti.
Venne deciso di indire un grande corteo popolare che si rechi in

giorno da destinarsi al monumento delle cinque giornate, di efet-
tuare in altro giorno, pure da destinarsi, un pellegrinaggio per get-
tare flori sullo stesso monumento e di tenere una solenne comme-
morazione del martire in un teatro eittadino.
Sará aperta anche una sottoscrizione per la erezione di un mo-

numento nazionale a Cesare Battisti a Trento.
/g Gli omaggi di reverenza alla memoria del martire continuano

moltiplicandosi.
Ieri S, E. 11 ministro Bianchi inviava alla derelitta vedova il te-

1egramma seguente:
« Il suo lutto, soffuso di alte idealita, simbolo del più puro amore

alla patria ehe immola i suoi più ardenti figli sull'ara del dovere, à
la maggiore gloria italica, la più sanguinosa ingiuria dei nostri ne-
miei alle leggi imperscrittibili della civiltà.

« Leonardo Bianchi ».

Le trincee, com' o noto, sono collegate con la citta dalle linee
tramviarie: Società romana, municipali e Civita Castellana.

Per una importante eomferenza. - Un telegramma del-
l'Agenzia Stefani da Parigi reca:

« Per incarico del senatore on. Ferrero di Cambiano e del depu-
tato on. Luigi Rossi, presidenti delle sezioni italiane delle Associa-
zioni internazionali per la protezione operaia, per le assicurazioni
sociali e per la lotta contro la disoccupazione, il deputato on. Ca-
brini ha conferito con il ministro del lavoro Metin, con il deputato
Millerand, con 11 sig. Fontaine, direttore dei servizi del lavoro, e
con il sig. Fuster, segretario dclle assicurazioni sociali, sulla irü-
ziativa delle sezioni italiane per tenere una prossima conferenza di
legislazione sociale fra le nazioni dell' Intesa. L'opportimità della
conferenza, in massima, ó stata riconosciuta dai francesi come 10
era stato nei giorni scorsi dagli inglesi. Il convegno sarà tenuto
probabilmente in ottobre a Parigi trattando di provvidenze sociali
durante e dopo la guerra ».

Per il regime doganale e i trattati commereiali.
- Nei giorni dal 9 al 17 corrente si sono riuniti presso il Mini-
stero del commercio, dell'industria e del lavoro, sotto la presidenza
dell'on. Giulio Rubini, i gruppi che costituiscono la seconda seziono
(industrie manifatturiere e minerarie) della Commissione Reale per
il regime doganale e per i trattati di commercio.
I gruppi avendo assolto in parte al compito che si erano assunto,

si riuniranno, in un tempo non lontano, per presentare le loro con-
clusioni anche in merito alle materie intorno alle quali debbono
ancora portare a compimento il loro esame e i loro studi, tenuto
conto anche dei nuovi elementi che forniranno le Camere di com-
mercio, in risposta alla circolare di recente loro inviata.
Dopo di eió, le proposte e le deduzioni dei gruppi saranno prese

in considerazione, vagliate e coordinate dalla Commissione Reale
in seduta plenaria per lo opportune comunicazioni al Governo
del Re.

Grave seoppio. - In Piemonte, ò avvenuto l'altro ieri nao
scoppio in un casotto di caricamento del polverificio di Borgofranco
d'lvrea.
Danni lievi, dai quali furono immuni le polveriere ed i magazzini

di deposito delle bombe.
Purtroppo si ebbero a deplorare dodici morti e vari feriti.
E accertato che lo scoppio non fu doloso.

*** Il popolo di Roma renderà oggi un degno omaggio al nuovo
martire della patria, traendo in corteo al Campidoglio, dove da vari
oratori sarå esaltato il Battisti.
Il corteo partira da piazza del Popolo nell'ora in cui la Gazzetta

si pubblica.
Ne diremo domani.

Arrivt. - Ieri alle 14,25, è giunto a Roma, da Napoli, S. E. il
generale Ameglio, governatore della Libia.
Scese all'Hôtel Continental.

/* Stamane è giunto a Roma, proveniente da Parigi, S. E. il ge.
nerale Dall'Olio, sottosegretario di Stato per le munizioni.

La marina da guerra austriaea. - La Direzione del-
l'Archivio di Stato di Brescia ci comunica:
< Si sono rinvenuti in questi giorni all'Archivio di Stato (in un

deposito privato) una trentina di rapporti ufficiali ehe il generale
maggiore marchese Amilcare Paolueci, comandante superiore del-
l'I. R. marina a Venezia, trasmise confidenzialmente al tenente
maresciallo co: Luigi Mazzucchelli, consigliere aulico di guerra che
vivova a Gratz, sull'effleienza e funzionamento della marina au-
striaca nel primo triennio del secolo scorso.
La materia è trattata ampiamente, da un'introduzione generale

sull'importanza della marina alla disposizione delle forze navali in
tempo di pace e in tempo di guerra, ai comandi divisionali, ser-

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Roma è con. vizio interno dei bastimenti, personale delfattiglieria, registri e,
vocato in seduta pubblica e segreta, di prima e seconda convoca. istruzioni, qualità e quantità dei legni da guerra; e poichè a posi
zione, domani, 21, alle ore 17. sibile che taluna informazione conservi un valore anche diverso

dall'interesse storico, sorge il dubbio se non sarebbe utile che qual.
Croce Itossa italiana. -- L'ultimo Bollettino delle oblazioni che tecnico ne prendesse diretta notizia »,

pervenute al Comitato centrale segna la somma L. 7.065.002,7).
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mervizI telegraties Internazionalt. - Sono state rista.
bilito le seguenti comunicazioni telegraílelle:
Cavo San Domingo-Curacao. Comunicazioni telegrafiche per via

Galveston tra; coabzaeoalcos o Tehnantepco (Messico).
Ristaliano interrotte le seguenti linec :
Cavo Jamaica-Colon. I telegrammi si accettano per ora New York-

Colon con tasse relative. Cayo Capo-St-JacquesrPontianak fracapo
St. Jacques e Paulo Condore o fra Paulo Condoro o Pontianak. Cavo
Jttpiter Inlet-Nassau (Bahaiha). L'avo Obok-GibtitL Cavo K1meria-
Melilla. Cavo Tangeri-Cadice. Cavo Estepdná-Cánta. Comuniedzione
telegrafica per fia Keywert-Giamaica.

TELEGR AMM I
(Agenzla Stefani)

ZURIGO, 19. - 11 nuovo partito dell'indipendenza ungherese ha
tenuto la sua prima riunione.
11 conte CaroÌyi ha Iirormaciato un discorso rilevando le diver-

genze di idee fra le due frazioni del partito, specialmente in poll-
ties estera. All'epoca della crisi balcanica egli vide il pericolo di
una guerra mondiale e ritenne che la Monarchia dovesse seguire
una polittaa atta:non a rinviare la guerra, mz a renderla impossi-
bile. Anche l'altra.parte del partito non voleva la guerra, ma cre-
dova di poterla evitare con altri mezzi.
Allo scoppio della guerra, l'oratore essendo in Francia non potò

influire sugli avvenimenti, ma la frazione deleonte Apponyi avrebbe
dovuto dichiagare che si trattava di difendersi e che l'opposizione
si aspettava dallo svolgersi dei fatti l'attuazione del suo programma.
gli ha combattuto la nomina di fiduciati temendo che ciò con-

ducesso ad un Governo di coalizzazione in modo da addossare ally
opposizione la responsabilità del passato. Da ciò e derivato 11 di-
stacco e la formazione del nuovo partito, 11 quale combatterà per
la riforma delle Stato ungherese.
Batthyanyi ha ricordato che .il partito pr650RtÒ B61 1914 un indi-

gzr,o al monarcama non ebbe mai risposta; e rende di ciò respon-
kaþile 11 governo e la maggioranza.
LONDRA, 19. - L'opinione della Camera dei comuni essendo chia-

ramente poco favorevole alla proposta di afBdare ad un Comitato
sþeälale l'incarico al Tormare 1ë liste elettórall, Asquith annunzia
che il Governo ritira la proposta e si riserva diprosentarne un'altra.
ZURIGO, 19. - Si ha da Berlino:
La cõnferenza del cancelliero dell'Impero, Bethmann IIollweg,con
i capi partito, è durata cinque ore.

Il canoòlliere ha fatto im'ampia esposizione militare e della poli-
tica estera od interna.
La Frankfurter Zeitung pubblica una piccola nota da Berlino

nella quale-dies ohe Ia'discusilone noti riguárdò prolilemi sorti or
o decisiotú nuove, nii quaitioni note, gik diààusse dalla Conimis
sionfdel Refälistag.
Nulla dà allori soggiunge il giornale, à mutato, eeeettuati alcuni

cambisinenti di darittäre militare; perfino le diséiissioni sut pro-
bléma deÏla thÍncia 6 della sfiducia nel Governo e sulla questione
del sottomarini, ribn sono nuove.
Non 6 imrriinente sletina Èecisione importante e nort vi è motivo

di prenderne.
ZURIGO, 19. - Si ha da Vienna: La Keue Freie Presse reca:
La Commissione che amministra l'Istria ha ingiunto ai Comuni di

togliere"alÏe vie e alle piazze i uomi non conformi all'idea dello
StäÃ aristi•iaco o che ricordano persone, istituzioni e avvenimenti

estranei a questa idea, sostituendoli con nomi atti a destare il sen.
tituento austriaco.

PARIGI, 19. - 11 New York Herald ha da Washington, 18: Da

fonte uffleiale del Messico si dice essere probabile che Pancho Villa
attaccherà il generale Pershing con truppe considerevolmente au-

mentate da disertori carranzisti.
NEW YORK, 19. - Homberg, delegato fluanziario del Governo

francese, e Bacon, ex-ambaseiatore ameridano, hanno firmato oggi
un contratto con cui la Società presieduta da Bacon s'impegna a

fare al Governo francese un'anticipatione di cento milioni di dol-
lari rimborsabili in tro anni L'omissione di obbligazioni al 5 010
di questa Società è già garantita da un sindacato di Borsa. Si pre-
vede un grande successo.

LONDRA, 19. - Camera, dei comuni. - Il primo ministro Asquith
annuncia che il progetto dell'Home-Rui per l'Irlanda ed una nuova
domanda di crediti saranno presentati alla Camera nella settimana

prossuna.
Il ministro degli interni, proponendo la costituzione di un Comi-

tato incaricato di formare le liste elettorali, fa notare le aumerose
diflicoltà che nuove elezioni incontrerebbero durante la guerra,
particolarmente per quanto riguarda i soldati. È convinto che l'opi-
nione pubblica è contraria a tali elezioni nella presento egooa.
Mae Namara, segretario finanziario dell'Ammiragliato, ce che

è certamente difBoilissimo impedire ai sottomarini nemici di, pro-
sentarsi al largo delle coste britanniche, ma che sono state preso
tilisuro per rendere pericolosissimo per i sottomarini imlii•ese del
genero dell'attacco fatto contro le miniero di Leaham.

11 Governo propone l'acquisto di seimila aeri di terreno da di-
stribuirsi a sòldati e marinai dopo la guerra. Un deþutato del
paese di Galles propone che duemila aeri siano acquistati dal prin-
cipato di Galles.
La Camera, malgrado l'opposizione del Governo, approva con

oiriquantuno voti"contro qnarantasel, la prðposta del'dellatato di
Gallese.

Questo voto privo di importanza mette di buon umore la Ca-
mera.

ATENE, 19. - Il Giornale ufficiale pubblica un decreto che so-

spende per un anno dal loro affleio, per avere commesso un atto
contrario al decord pröfeshonale, quattro ufficiali in servizio at-

tivo, che parteèlparono al udto incidento di Salonicco, ed infligge
due mesi di prigione a cinque utileiali della riserva.
TOKIO, 19. -. La oonclusione del trattato russo-giapponese ha

dato luogo a manifestazioni popolari di gioie in tutto 11 Gialipone.
LONDRA, 20. - Dopo ävere udito le spiegazioni del ministro

delle munizioni, Montagu, una riunione di costruttori di nävi, di
fabbricati di lanerie e di altri industriali non rappresentati al
meeting di ieri, si è pronunoista anch'essa all'unanimitä per il
rinvio dei congedi.

NOTIZI¯EO V.A.I IEi

Un monumento al Brasile. - 11 Governo brasiliano aprirà
un concorso fra artisti brasiliani e stranieri per nå mónumento
commemorativo della indipendenza, stabilendo un premio di cin-

quantamila lire aÏ vincitore del concorso, indipendentemente dal
contratto per il monumento stesso.
La stampa brasiliana rammenta a questo proposito che il monu-

mento commemorativo della fondazione della città, opera dello soul-
tore italiano Amedeo Varu, non è stato ancora eretto per mancanza
di un posto adatto.
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